RELAZIONE FINALE DEL MENTOR  

(RENDICONTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO)
Premessa 
La relazione di fine anno del mentor non si configura come un documento di valutazione, finalizzato al superamento o meno del periodo di prova del dirigente neo-assunto; né tanto meno è uno strumento per verificare il raggiungimento degli obiettivi di risultato assegnati al dirigente. Si tratta, più semplicemente, di un documento di rendicontazione di un processo formativo che vede impegnati insieme dirigenti neo-assunti e mentor. Per questa ragione si consiglia al mentor di compilare la relazione in collaborazione con il neo-dirigente, soprattutto in quelle parti dove risulta importante l'autovalutazione del dirigente (ad esempio nel descrivere la capacità di iniziativa autonoma e/o la rilevazione di situazioni di criticità).

Nello specifico, alla voce n.3 (stile di direzione) è opportuno analizzare, da un lato, un’area di lavoro dove emerga di più la capacità di iniziativa autonoma e originale del dirigente e, dall'altro, un’area di lavoro dove prevalgono elementi di criticità, allo scopo di approfondire e potenziare il percorso di autoanalisi per il miglioramento.

La relazione, quindi, assume un carattere prevalentemente descrittivo, ove più che il giudizio sono importanti la rilevazione di evidenze e il rilascio di osservazioni utili allo sviluppo professionale.  
1. Metodologia adottata nel percorso formativo (max 3 risposte)
· Incontri prevalentemente individuali su tematiche specifiche concordate tra neo-dirigente e mentor 

· Attività di gruppo dei neo-dirigenti (affidati al medesimo mentor di riferimento), su tematiche specifiche preventivamente concordate 

· Attività di gruppo a livello sub-provinciale, per livello scolastico, con tutti i mentor di riferimento su tematiche specifiche preventivamente concordate 

· Attività di gruppo a livello provinciale con tutti i mentor di riferimento su tematiche specifiche preventivamente concordate 

· Supporto e consulenza on-demand del mentor in presenza

· Supporto e consulenza on-demand del mentor a distanza (telefono- email)

· Altra modalità (specificare) ___________________________________________________

____________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…...................................................................................................................................

…...................................................................................................................................
2. Rapporto di autovalutazione/piano di miglioramento

A) Coerenza degli obiettivi del piano di miglioramento con il rapporto di autovalutazione
· Gli obiettivi di miglioramento desunti dai dati e dalle rilevazioni interne  e/o esterne sono coerenti e ben argomentati rispetto al quadro di analisi dell’Istituto emerso nel rapporto di autovalutazione 

· Gli obiettivi di miglioramento sono fortemente connessi (e condizionati) dalla lettura delle condizioni di contesto

· Gli obiettivi di miglioramento sembrano rispondere a propensioni e scelte personali del dirigente e del suo staff

· Altro (specificare) ___________________________________________________________

______________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…....................................................................................................................................

…....................................................................................................................................
B) Processi attivati nella elaborazione del rapporto di autovalutazione
· La definizione degli obiettivi di miglioramento descritti nel rapporto di autovalutazione è stata effettuata in collaborazione con il nucleo interno di valutazione e supportata dalla supervisione del mentor

· La definizione degli obiettivi di miglioramento è frutto di una scelta autonoma del neo-dirigente scolastico, seppure supportata dalla supervisione del mentor

· La definizione degli obiettivi di miglioramento è frutto di una scelta autonoma del neo-dirigente scolastico, senza il supporto esterno  del mentor

· Altro(specificare) ___________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…....................................................................................................................................

…....................................................................................................................................
C) Criticità evidenziate durante il processo di elaborazione del rapporto di autovalutazione
· Il neo-dirigente ha incontrato resistenze interne ad identificare ruoli, funzioni e procedure per la  costruzione del processo di autovalutazione e a motivare adeguatamente i diversi soggetti

· Il neo-dirigente ha incontrato qualche incertezza nella strutturazione (in termini puntuali) di target, indicatori e parametri per la definizione degli obiettivi strategici

· Il neo-dirigente ha adottato una modalità narrativa nella stesura del rapporto, utilizzando con una certa originalità un format aperto

· Altro(specificare) ___________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

….....................................................................................................................................

…....................................................................................................................................
2. Iniziativa autonoma e stile di leadership manifestati nell’affrontare problematiche in alcune aree di lavoro discusse con il mentor (con riferimento ad almeno due aree di lavoro scelte tra i quattro ambiti tematici derivanti dalla proposta di lavoro condivisa nei seminari regionali e nazionali dei mentor)

A) Iniziativa autonoma, originalità e stile di leadership

Area di lavoro: ___________________________________________________
· Il neo-dirigente ha dimostrato di saper effettuare autonomamente una corretta analisi del contesto, delle forze in campo, delle risorse disponibili e di saper definire una o più ipotesi di lavoro interagendo con il mentor

· Il neo-dirigente ha curato con particolare attenzione lo sviluppo delle relazioni umane, personali e professionali, nella prospettiva della costruzione della comunità professionale .

· Il neo-dirigente ha curato con priorità il riassetto della gestione interna [documenti,ruoli, staff, segreteria] nella prospettiva della riorganizzazione dell’ istituto 

· Altro (specificare) ___________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…....................................................................................................................................
…....................................................................................................................................

B) Gestione di situazioni problematiche

Area di lavoro:__________________________
· Il neo-dirigente ha dedicato la maggior parte delle energie ad affrontare le difficoltà legate alle situazioni di contesto (organizzazione interna, relazioni con le famiglie, rapporti con gli enti locali);

· Il neo-dirigente ha dedicato la maggior parte del tempo a curare aspetti gestionali, organizzativi, sindacali e di tenuta amministrativa essenziale

· Il neo-dirigente ha dedicato energie a sanare situazioni di conflittualità, difficoltà nei rapporti umani, nella comunicazione

· Altro(specificare) ___________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…....................................................................................................................................

…....................................................................................................................................

3. Relazione professionale nel percorso formativo
· Il neo-dirigente ha partecipato attivamente al lavoro del gruppo apportando contributi frequenti e pertinenti e impegnandosi nelle dinamiche professionali del territorio

· Il neo-dirigente ha partecipato al lavoro del gruppo fornendo spunti di discussione e di approfondimento

· Il neo-dirigente ha partecipato al lavoro del gruppo ponendosi in situazione di ascolto e riflessione

· Il neo-dirigente ha richiesto prevalentemente  soluzioni immediate a problemi contingenti 

· Altro(specificare) ___________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

EVIDENZE E OSSERVAZIONI DEL MENTOR……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…....................................................................................................................................

…...................................................................................................................................

Data, …................................................   L'estensore della relazione …................................................

